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-n (-on;  -en, -Sn) tùl — oltre, per di là
-n (-on; -en, -Sn) fo lili  — al disopra di
-n (-on; -en, -on) alili —  al disotto di
-ndl (-nél) fogva — mediante, per mezzo
-ndl (nél) belili— ■A didentro di
-tèi (-tSl) fo g va  — da
-tól (-tol) tàvol — lontano
-vai (-vel) egyiltt— insieme con
-ra (-re) nézve —  rispetto a
ecc., ecc.

§ 130. Uso D E L L E  PO SPO SIZIO N I.

In numerosi idiotismi e modi di dire, le pospo­
sizioni viste vengono usate con significati diversi 
da quelli indicati.

Quando una posposizione si riferisca ad un ag­
gettivo dimostrativo, accompagnato dal relativo 
sostantivo, essa si può mettere o una volta sola 
dopo il nome (ed in questo caso il dimostrativo 
sarà azon od ezen) oppure una volta dopo il di­
mostrativo ed una seconda volta dopo il sostan­
tivo (ed in questo caso il dimostrativo sarà as a, 
az az, ez a, ez az). Es. : ezen hàz mellett (letterale : 
questa casa presso) oppure : e mellet a hdz mellett 
(letterale : questa presso la casa presso) =s presso 
questa casa ; ezen vargàval (lett. : questo calzo­
laio -con ; oppure ezzel a vargàval oppure evvel a 
vargàval (questo - con il calzolaio - con) =  con 
questo calzolajo ; ezen vargàkkal, oppure ezekkel 
a vargàkkal — con questi calzolaj.


